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TRIBUNALE DI TERAMO 

UFFICIO FALLIMENTARE 

Procedimento n. 20/2022 R.G. PIANO DI LIQUIDAZIONE 

IL GIUDICE MONOCRATICO 

Letto il piano di liquidazione del patrimonio trasmesso all’O.C.C. e proposto ai creditori per la 

composizione della crisi da sovraindebitamento da Di Sante Stefano (cod. fisc. 

DSNSFN82B01A488Q) nato ad Atri (TE) l’1/02/1982, residente in Atri (TE), alla Via Aldo Moro 

n. 70; 

letta la relazione particolareggiata presentata dalla dott.ssa LAURA DI PAOLANTONIO, quale 

professionista delegato che costituisce il gestore della crisi, ex art. 14 ter comma 3 L. 3/2012; 

preso atto che la parte ricorrente versa, ex art. 6, comma 2 lett. a), Legge 27 gennaio 2012 n. 3, in 

“situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie 

obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”; 

considerato che la predetta non risulta essere assoggettata a procedure concorsuali diverse da quelle 

del Capo I della Legge 27 gennaio 2012 n. 3; 

ritenuto che la parte non risulta avere fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di 

cui agli artt. 14 e 14-bis della Legge 27 gennaio 2012 n. 3, intendendosi per tale la completa 

attuazione, andata a buon fine, della procedura stessa, come anche di recente ribadito da CASS 

30534/2018, secondo cui “la norma, finalizzata ad evitare condotte generatrici di ripetute 

esposizioni debitorie a cui far fronte con un sistematico ricorso alle procedure di composizione delle 

crisi da sovraindebitamento, deve essere intesa come volta a precludere la presentazione di una 

nuova domanda nel caso in cui il debitore, nei cinque anni precedenti la domanda, abbia beneficiato 

degli effetti riconducibili a una procedura della medesima natura. Tali effetti giocoforza 

conseguono all’emissione di un decreto di apertura, di modo che, in presenza di un provvedimento 

che, come nel caso di specie, abbia dichiarato inammissibile la domanda per carenza dei necessari 

presupposti, il debitore ben può presentare una nuova domanda senza dover attendere il decorso dei 

cinque anni previsti dalla norma sopra richiamata”; 

preso atto che negli ultimi cinque anni la ricorrente non ha subìto protesti personali né atti 

dispositivi impugnati dai creditori, mentre ha posto in essere atti dispositivi del proprio patrimonio, 

ma la circostanza può essere superata dal versamento del tantundem da parte di un fornitore di 

finanza, per come si legge nell’attestazione: 

 
considerato che la situazione di insolvenza deriva dalle seguenti ragioni, così come articolate dalla 

parte debitrice e descritte dall’attestatore: 
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OSSERVA 

Il passivo è così ricostruibile: 

 
L’attivo disponibile è il seguente: 
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SITUAZIONE REDDITUALE E COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

IMPORTO NECESSARIO PER SOSTENTAMENTO DELLA FAMIGLIA 
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PROPOSTA DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI 
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OSSERVA 

Come p r e v i s t o  d a l l ' a r t  14- t e r  c o m m a  6  "non sono compresi nella liquidazione: a) i crediti impignorabili ai sensi 

dell'art. 545 del codice di procedura civile; b) i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, 

pensioni, salari e ciò che il debitore guadagna con la sua attività, nei limiti di quanto occorra al mantenimento suo e 

della sua famiglia indicati dal giudice". 

Ai sensi dell'art. 9, comma 3 bis, lett. e) della legge n. 3/2012, il piano proposto è maggiormente 

conveniente rispetto all'ipotesi della liquidazione semplice in sede esecutiva, dal momento che in 

questo caso vi è apporto di finanza esterna.  

La fissazione del limite di sostenibilità finanziaria del fabbisogno famigliare indicato ad Euro 

mensili è in linea con le risultanze ISTAT. 

Vanno accolte, perché conformi a diritto, le richieste di: estromettere dalla presente procedura, 

stante l’esiguità ed il prevalente asservimento al fabbisogno familiare: il saldo della Poste Pay 

Evolution n. presso Poste Italiane S.p.a, pari ad euro 975,41; il saldo del Libretto postale 

nominativo di risparmio, pari ad euro 9,84; il saldo del c/c postale n. 1059992147, pari ad euro 

32,00; i canoni derivanti dall’affitto del fondo agricolo, censito al NCEU Terreni del Comune di 

Roseto degli Abruzzi, al foglio 42, part. 238, modello 26, pari a complessivi euro 400,00 (euro 

100,00 annui); le somme necessarie, cosi come indicate in premessa, per il sostentamento personale 

e dei propri familiari, ai sensi dell’art. 14 ter co. 6 lett b) L. n. 3/12, calcolate in Euro 1.100,00; 

acquisizione alla presente procedura della somma di euro 3.500,00 posta a carico dell’assuntore sig. 

Di Sante Andrea, da corrispondersi in 48 mesi, derivante da riversamento atto dispositivo compiuto 

in data 19 Ottobre 2017, e relativo alla vendita dell’autoveicolo BMW Serie 1, targa CT248DD; 

della somma di euro 1.650,00 posta a carico dell’assuntore sig. Di Sante Andrea, da corrispondersi 

in 48 mesi, derivante da riversamento atto dispositivo compiuto in data 10 Febbraio 2020, e relativo 

alla vendita del motociclo KTM EXC 300, targa AE60522.  

Osserva in conclusione il Giudice che la domanda di liquidazione del patrimonio può essere ritenuta 

ammissibile, in quanto ragionevolmente assistita da sufficiente causa in concreto, anche se 

attualmente non sono ipotizzabili percentuali di soddisfacimento sufficienti per tutti i creditori. 

La durata della procedura non è allo stato valutabile, anche se la conformità alla Legge Pinto 

attualmente non è più richiesta dalla giurisprudenza di legittimità. 

I dati esposti nella domanda di liquidazione ex art.14-ter e ss Legge n. 3/2012, nonché nell’ulteriore 

documentazione prodotta in ottemperanza all’art. 9, comma 3, Legge n. 3/2012, trovano sostanziale 

corrispondenza con i dati indicati dai creditori. 

L’elenco nominativo dei creditori consente di individuare l’ammontare dei loro crediti e le cause 

legittime di prelazione. 

Deve quindi essere affermato che non vi sono motivi palesi, oggettivi e conosciuti, alla data attuale, 

che possano far ritenere che le ipotesi di realizzo dei beni ceduti ai creditori indicati nella domanda 

di liquidazione non siano ragionevoli o non permettano, in via prognostica, l’esecuzione della 

liquidazione come proposta ai creditori.  
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In conclusione, la proposta, come formulata, soddisfa, in via di prima approssimazione e salvi 

maggiori accertamenti successivi, i requisiti previsti dagli artt. 7 e 9 L. 3/2012. 

P.Q.M. 

Letto l’art. 14-ter L. 3/2012; 

Dichiara aperta la procedura di liquidazione. 

Dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non 

possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive nè acquistati 

diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore. 

Esclude dalla presente procedura: il saldo della Poste Pay Evolution n. presso Poste Italiane S.p.a, 

pari ad euro 975,41; il saldo del Libretto postale nominativo di risparmio, pari ad euro 9,84; il saldo 

del c/c postale n. 1059992147, pari ad euro 32,00; i canoni derivanti dall’affitto del fondo agricolo, 

censito al NCEU Terreni del Comune di Roseto degli Abruzzi, al foglio 42, part. 238, modello 26, 

pari a complessivi euro 400,00 (euro 100,00 annui); le somme necessarie, cosi come indicate in 

premessa, per il sostentamento personale e dei propri familiari, ai sensi dell’art. 14 ter co. 6 lett b) 

L. n. 3/12, calcolate in Euro 1.100,00. 

Dispone l’acquisizione alla presente procedura della somma di euro 3.500,00 posta a carico 

dell’assuntore sig. Di Sante Andrea, da corrispondersi in 48 mesi, derivante da riversamento atto 

dispositivo compiuto in data 19 Ottobre 2017, e relativo alla vendita dell’autoveicolo BMW Serie 1, 

targa CT248DD; della somma di euro 1.650,00 posta a carico dell’assuntore sig. Di Sante Andrea, 

da corrispondersi in 48 mesi, derivante da riversamento atto dispositivo compiuto in data 10 

Febbraio 2020, e relativo alla vendita del motociclo KTM EXC 300, targa AE60522.  

Il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del concorso, il corso degli interessi 

convenzionali o legali fino alla chiusura della liquidazione, a meno che i crediti non siano garantiti 

da ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi 

secondo e terzo, del codice civile. 

Della domanda e del presente decreto deve essere data idonea forma di pubblicità a cura del 

professionista delegato, se del caso mediante pubblicazione sul sito “procedure.it”, che a ciò viene 

sin d’ora autorizzata. 

Il presente provvedimento è titolo esecutivo, equiparato all’atto di pignoramento, ed è posto 

in esecuzione a cura del professionista incaricato, dott.ssa LAURA DI PAOLANTONIO, la quale 

provvederà altresì a tutti gli adempimenti necessari per la liquidazione dell’attivo, in particolare a 

redigere inventario e a formulare il programma di liquidazione ex art. 14 novies L. 3/2012 entro il 

termine di mesi sei, prorogabile dal G.D. in presenza di ragioni espressamente motivate. 

Non sono compresi nella liquidazione i crediti impignorabili ai sensi dell'articolo 545 del codice di 

procedura civile; i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, pensioni, salari 

e ciò che il debitore guadagna con la sua attività, nei limiti di quanto occorra al mantenimento suo e 

della sua famiglia indicati dal giudice nella misura di Euro 1.100,00 mensili; i frutti derivanti 

dall'usufrutto legale sui beni dei figli, i beni costituiti in fondo patrimoniale e i frutti di essi, salvo 

quanto disposto dall'articolo 170 del codice civile; le cose che non possono essere pignorate per 

disposizione di legge. 

Ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 6, lettera b), stabilisce che non sia compreso nella liquidazione 

ciò che il debitore guadagna con la sua attività, detratte, se del caso, le somme previste nel piano per 

i pagamenti, in quanto necessario per il sostentamento proprio e della propria famiglia.  
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La procedura rimane aperta sino alla completa esecuzione del programma di liquidazione e, in ogni 

caso, ai fini di cui all’articolo 14-undecies, per i quattro anni successivi al deposito della domanda. 

In quanto compatibili, si applicano gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il 

reclamo si propone al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato 

il provvedimento. 

Manda alla Cancelleria per l’avviso al proponente e al professionista incaricato. 

Teramo, 21.7.2022                                                                                      Il Giudice monocratico 

                                                                                                                      Dott. Giovanni Cirillo 

 


		2022-07-21T18:54:55+0200




